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REZZI DELLE JHSERZIONI *̂̂ fr̂  
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ANNUNCI ÌM IV Paqina Ceiit^20. 
Per là inserzioni s lunga durata si acpjrdanaj^etlìfazlonf* 
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ina del gerente C@»8.4 
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IPadwv» fe ff'.eliW^^I® 
mf? = 

:Ij^Amminisirazióne prega 
cfftdamentg^; Signori'9bbon 
nati che .nm hanno ancora 
soddisfatto gli {mporìi^^r-
retrciwy di fàrìò al più 
prestoy non potendo questa 
tenere sospese partite, arre^ 
tfàte: ^mm 

dovrà ricorrere ad altre armi piìi 
solide, .-i-t^^iife', . 

• A 

^^ t t i adunque, adesso, contri il 
epr^a,senza teìtsa dì veder pe-

ricolàWlemmea'o questo tanto so
spirato prógèU'o di lègge che iin 
un modo ò^i f r altro avremo, ;Ì^ 
non cobo conforto d'oggi, alméwS 
comò spèì'anEa deiravverilro. 
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La splendida maggìo^^?:a con 
CUM è passata alia Camera la leg
ge sulla pei^ggazione fondiaria ci 
cotìsOla, noli tanto in sé stessa, 
quanto percnè comtsi è tolto alia 
legge stessa ogni aspetto di re
gionalismo. 
• ^ idroMBi del ntrasfbrmismo 
avevano fatto di t^ |̂to per accen
dere la' funestaJihtipatriòtt 
cella. 

vi sono riuscitila causallel 
patriottico contegno dv ;parl!!fehi 

^Bi emiiVenti | ì ^n is t ra , , j ee . . 
te meridìbriali; ed è a me 

r ^ J i ^ a u e l i i ^ e ^ p u ò ; • d i ^ che 
p^f f antipatriottica ìegge la p a t r ^ 
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il Journal de Saint Petersbóurff 
motte iti dubbio che la pubbÙeaaiarie 
deiriradè del àultano aia la sanzione 
definìtiir% dall' accordo cónchiùso fra 
Turchia e Bulgarìa^^rchà l ' a i t o M 
teruazionfl;^, non può sanzionarsi senza 
'I conseriào di tutte le paBi contraen' 
t. li^Iradé può solo sìgnfìicare che 

la,Pprfca autorizza la Bulgaria a co-
tti'^tì^^'^® ì'9ccdi;4oa|iyA poteriae e do-
tuaridaruel* approvazione. 

Il principe Alessandro andrà pros-
éimamonte a FiÌipp'dpoll.?ét!- Tsanoff 
àt*9n4erà a flqatantìnopolì che! le pòV^ 
tenzé retifljhi^o rupione. , . ^ W ; 
:-lifi risposta di Garasphanme alla, 

^o t à collettiva delle Potènze coraurii-
'̂ *=éo8Si ai loro rappreselìtàtìti. Brovó-' 

niente dichiarai che il governo serbo 
P™Ì%#*° .4e lMof9 MÌJ^^nota col-: 
lettiva, ma credè di nou^ dovere en-, 
trare nella discussione, Wcèhè le de-

*fe,dUi$ni delle Potenza.hanno caVeiltère 
deanitivo. • . ^ • • ; i^W^: , ' • • ' 
^Intanto a Bukaveat ebbe luogo la 
nrima riunione dei delegati per ne
goziare la pace aerbo-buTgara, al' oai-
nisterò delle finanze, in ùnia iMàfte-
parata por le confertìn2è/*^*Fere/«ié 
insediò i 'delegatijdandlo loro il bW^ 
venuto. Maàjd pascià, rispondendo 

4 febbraio. 
I l ^ , . . - - . . 

àll varo della « Sbvìnholi » —. Tea* 
tro Rossini -r-.^eiaura Torri--
celli.--.A: proposito della mostra 
permanente. • 

• 

Alle H ant, prèèisò urta folla nu
merosa oomg||ya il R. Arsaaab an
siosa .dì assisterà' alU èboamovente 
cerimonia del varo dell'arioWtÌ#pe-
diné lo ÉtromhàlL Uri r palco apposito 
SSsogfìeva i Senatori, i Deputati ò la 
iStampa cittadina. Vsii assistevancì le 
autorità civili e tìiilitàn, il Sìndaco^e 
la sig. marchesa Sella Oi-engo, ma
drina del\a torpediniera e gentile con-
aorte dell'egregio comandante il III. 
dipartimento. 
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^ , DpROchè un o^ppellano militare,^«0 
DenadeUa la nave, il comm.: Gampaìdo 
diede ordine di togliere i pali di so-
stegnpv e ad o è « i t t ( l l 6 a f ^ ^ h à 
rte èàde^anò due. Intanto la musica 

j • : I ^ • .- • \ • -. . . 1- -

rallegrava GpllMano del Re questa festa 
4e! lavoro, e colla tradizionale bottì
glia rqUa in frantumi, si b||pdava al 
var0»4#Ì^8Èài girà;^ÌÀVi>ffla'^fa 

mento, quanto per la forza delle mais-
c^,pe, aome per le -. form^̂ î̂ jhe hanrio 

:Beroprè quella ^(iédiale èlégait^a che 
notasi nei bastimentHdoati dal donìin. 
;Vigna, trovasi in condizione favore^ 
°̂*is® Ĵfi&^8lla veìocilà per la quale si 
e progettata la nave. 

• * 

••• - f ^ * - • • • . 

Al teatro % p i n i la com^flgril* dì-
r^tt,a cift G. Gargano, rapprtfèntò Lui 
gi XIV ovvero la Mascotte daltnaegtrò 
Ands-an. Negli intermezzi la celebre' 
violinista signorina Metau'ra TórriceUi 
esegui alcuni pezzi egregiamente ac
compagnati al piano dal maestro Carlo 
Rossi^, Tanto il Settimo concerta di 
B§|^9t ch& \& Fantasia appitssionatà 
di Vieuxtemps riscossero uh uragano 
di applausi frenetici da un pubblicò^ 
ohe seppe, convenìei^temonte giudicale 
la, squiBÌta ahilìtà della valente #'^^^ 
Sta, il Bacchiglionè ch^ hS^ f̂eùifc^ d6̂ ^ 
vunque questa prézitìs% gérnma del-
l ' » i # è lièto dì annoverare fra ^ÌÌ 
altri suoi ^^eessi quésto splendidfs-
simo che non ifa che àssìctìrare alla 

i . • " È - I 

vaga cultrice della musica un salen
ti idiPsCVvefii re; 

VI parlerò; irà̂ âUro giorsid àkì Sa 
iànelìo ovvero Cristwa di Svezia 
testo originale BaboUn) operetta in 
jya atti àm. tìigg. P. Ternierò è 

e 

i ssociazionoj 

! • 

ns 

ah 

a; un discorso iinpor 
ito allusione 

i?. avrebbe 
na^x^^lll^razion^;: 

b'^^^anoj mfl|^rie,Ìe'^torpedine noH 
eira discesa di qualche metro. L'aspét* 
t^g^^ns unì versalo pareva delusa ; nói 
p îlco délfà^ ètàitop^ii fiutava co| | | i ia 
freddura, t^ iSiromholi è tf#finJMn 

a l̂|̂ Jeya ,̂̂ rfeiSCJPHO:4.kÌjego^ 

w m,. 
ìevel; musica del ;tb. Vairney. 

• ^ ^ \ ^ ^ 

[-JHtì 

Còme abbiamo \dic1ii'aratQ.,̂ ^ 
vagiieggianifcià riorgànizzàzVoao 
del partito '̂ iifiéralé :detXa;̂ òittà ó 
provìncia di Padova, mcaìatftfe tSìm 
vasta ed unicawassbciàzionò. 

Nulla di paggio che è la p ^ 
serite; disgregazione-ed atonìa. '-^ 

i più favorevole pel tra' 
sjìgmismo depretino che ja conti
nuazione di quell'apatia iiìvâ û̂ ^̂  
ririerzid cl»^rende ^ssibile ^ fa 
Cile qualunque iWendìtìiento mini 
btèHale. 

Il Mrirto dèpreiino non Bâ ^ 
sognq,̂ ^di organizzazione — ésw 
età pèlli sèmf ifée e facile adésìon.4 
degli interessi ai* ̂ e r n o degli iii 
teressi senza principii. ^ < 
: Gìò cfae>óecorre— Ciò che ili-; 

it^ressayivajmet^^èd: urgéTitémiìì̂ ^^ 
te, è il,risveglio e.là riscossa dèi 
^iltadini che hanno éSàciep^ © 
edf^^§,,cl^e,,asBÌ|inQ:,^Jle lo®̂ ^̂ ^ 
m% '̂ eUa,A î|̂ ,̂̂ qiaIe guiAatefla; 
un' alta e edmune^ytdeahta, che 
.|alga a proteggere e difen^te^Jx. 
tnimmessi onesti •— gh interessi in^ 

ividuali e sociafi^^ che àbbian 

••" -'-r-

^ 

:.W 
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singhiere per la Rumanla. FeVec/cidé quésta volta."' 
La legge sarà quel che'sarà ^L si'è quinm"riti>àti; "*^"^"' : 

i vantaggi li vedrà chi vivrà da I delegà-tt'isr sioàmtàronc 
qui una ventina d*annit 

Informe è FPlègge ma nop nu-
sa ai massi^ 

„ . - . .̂ .„.. ............. ,.,, ,.,dbll^a^rcal^lai:nUve -ìnWttti 1. 
« c a n ì c a . il^afomcfe disse parol^ l^^^ j^^g^j corse dolcemente a fo^: 

r, V 

-••mmi 

m 

essi 

SCI per que 
mi.̂  principìi.^^^,-^«^^^ ^ 

È sotto questo aspetto che ce 
ne consoliamo', tanto, più che è 
levato di mezzo un grande imba
razzo al riordino dei partiti sovra 
un sereno campo di prmcipu. 

Maggioranza enorme invero! E 
solo un senéCF ì̂ patriottica soli
darietà p ^ farla riuscire. 

Tocca ^senato fare il resto; 
tocca elimffli?! in qualsìM modB 
dal cainpo polìtico italiano questa, 
ardua questione, cui do. anni vo-
levasi giungere allo scrSgìimento, e 
pel quale ade ss o ĵcL. siamo 
sul terreno adatto. 

Chi non può ellifne cont 
è ilmlnisterq Depretis. Questo a;-
véVà' s{yWtatò^#tté ;je: : ragioni di 
essere jet^artiti avvalendosi per 
^Jv^ per nefas di questo progefe^ 
to di legge che aveva destato tan
ti entusiasmi bffi superiori ai pro
pri meriti. Oggi questo intoppo non 
c'è piii, perchè qualunque mìiii-
sterp succeda al^|^istero attuale, 
avrà il dovere di condurre in por
to il pì-ogètto. 

Invano Depretis può agitare lo 
spauracchio di trascinare colla ro
vina propria anche la rovina di 
questo pregalo ; esso, davanti alla 
Oartipa dei deputati, ottenne una 
maggioranza troppo forte per poter 
dubitare deiresito finale o per va
lersene siccome diiSirma per even-

• tuale scioglimento della Càmera. 
La grande maggioranza d̂  voti 

ha sventato anche questo piano 
del Depretis, il quale, por reggersi, 

nò soltanto 
i,loro poteri. La prossima seduta fu 
8|ggiarnata a sabato. 1 delegati atfcentì 
dono schiarimonti dai rispettivi goi-
vertii relaljy^àmerfle à questioni d|J 
forma. 

W H U H 'SBUE^ST™!'; ?i^s2*£a^ 
• • 

PariaMeato 
€a Ef ilei eiepW 

Tornata del ^. 
m^' 

d'ere leggera « il Serio a Teti » fra 1 
plausi e gli evviva di una moltitudine 
dì persone commosse e fiduciose del 
i|iuo splendido avvenire. 

iNòn si óbba a ;depÌbrarW rielllfni 
i"'-(-v'>^ . . w..-.'r'-:,'">.'' •:".•;•• • >tU;i i.. .,'..•- '•• s • • W. 

grave disgrazia; SI spezzo un argano 
ej qualche personal rimase leggermente 
offesa. 

Facendo capo agli' àrtibólì 
(jalPsiVlW « Mostra i ^ M V n t ó t ì i b e l l ? P ^ ^̂ ^̂ ó ikvorè:-Iàfj3QoraIitS 
î rti ^ dòhbiamtì arihurVdiM che il pit- : ' ^^^^'^ em«t*W- J^^ì^-^^ 
tore Pàs4us|||^^nòidainstà nella f̂eosse^ 

iporrisponderizafii chiama Ttìmriòàao e 
^ non J^nancpscp e.qheMl bel quadroni* 

tore,Guglielmo Berti, è P^J|i,,^^vec^; 
di Giuseppa g ^ a n . -^^^i^'"per l ' a^ 

;̂  Battezza.' ••"'*"''''^'--^- --«*»-"— 

! ; ' ; • • 

:•.! l i 

' '-lW±ni»Tal r'i.h'in 
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Presidenza Biancheri. ' 
, Prosegue la discussione sull'articolo 
55 dellaiileggP sulla perequazione che; 
viene» cosi i approvatoti a? Si distribuirà^ 
a carico di tutti i compartimenti la 

'parte di contingente che-dovrebba rì-
TOoi^'stìil^'ovinòio^f^ete e'iora-
i b^rde di nuovo óéYìsòj per efifetto del 
ricansim§,i[i|p dalla bassa Lpoabardia e 
del Mantovano, autorizzato dalla legge 
23 giug*np'1877. Sa le operazioni del 
detto rìcensìmentd non fossard cóm-
'pitite al 1 gennaiP 188^, il g(^verap 
è autorizzato a sospendòrle, cocbmts^-
ra;ido i ralatiyi contingenti Secondo, 
il rappòrto dli'%ac6hiò'i|Ì"n«òvb asti 
mo :ìhè'>aarà ricohòsciiìito t)iù confor
me al risultati dei rìcensìmanti com
piuti. Compiuti i lavori del catasto 
nei corapartimanto modenese, si ap 

^^licherà alle provìncia che lo conlpòri-
goiip il 4j allinei^ dell'art. 47. — Per 

^ le a pese sOatanute finora, lo stato non 
dpvrà loro compenso alcuno, ma non 
verrà loro chiesta àìiffhl nltàrioré an
ticipazione pel sollecito suo compimél^ 
to.: Non avrà luogo la reìmpoSizione 
dull' imposta corrisipóndeate a discari
chi per'eccesso di estonsìóno cansitàj 
sauioii in quàhtol* impòsta sui beni' 

di cui all'art. 48 non bastasse a rein
tegrare ì contingenti compartimentali.;^ 
#ieomuni del compartimento ligure a-; 
piomontase che collo leggi' 29 gi'ùgno 
1882 a suBSegùehti di proroga, vérittbro 
messi in tempo a tornare agli antichi 
allibramenti godnuino quésto benefi 
ciò pel riparto dai rispettivi contin 
genti fino all'attuazìonei del catasto 
stabilito dalla presònte legga. » 

Indi, procedasi alla votazione segre
ta dalia lègga. 
-' Prpclam«3i il rlsuotato. La leggo'%^ 

approvata con voti 290 contro 91. 
Levasi la seduta alle 5.3[). 

•: 

-Lp StróinboU è aa arieta torpedì-
mere a due eliche a scafo d'acciaio 
costruito sui piani' del c o t ó . Vigna 
direttore del danìo lava le e sotto la 
direzione dal comm. Oarapaldo diret-: 
tara d|l)e costruzioni nell'Arsenale di 
Venezia." r.' -" ''•̂ * 

Questo è il seconifir-^dèì bastimenti' 
di questo tipo che antri" in mare. 
VEtna fu il primo, raltro è il Vesw 
vii) che trovasi sullo scalo rìallo sta-
biiimentQjp l̂ei fratelli Orlando' in Li-, 
vdrno. -''-̂ * -•. • . 
• I dati prìncì pali della iìùòva nave 
sonpii^; ^•^, 

' • • ' • I 

Lunghezza m. 83,40. 
Larghezza m. l3. 
Immai-siona m, 5.85. 

. i l - ' 1 

Spòstaméntp tphi^^^pSO, 
Valoeità presunta'miglia 17. 
l '̂orza di macchina cav. indicati 

7700. 
- ' • ' • ' ' , ' ' ' ; • - " • ' i • ' 

L' apparato' motore consta di due 
macchine indipendenti del tipo eom-
postola cilindri iii'elinati èdJS^biaìla 
diretta, costruite dalla ditta Havthorn 
di NéWcaétla, ai Si tn^^^dl le- 'c i lm 
dricha tubolari a ritorno di fiamma, 
per lo quali sijmpiegherà il tiraggio 
forzato quanda si dovrà raggiungere 
la massima velocità. 

L'ifmafìiénCò* è composto aèsehKial 
menta da sei cannoni da 25 era, sui 
flahehi in coperta, e da du^cannoni 
da 24 cm, 1* uno a prua e l'altro a 
poppa, difesi da parapetti corazzati ; 
più alcune mitrsgliario e cannoni re-

yers. La nave S tìvtiihita di speVohe 
di lancia siluri. 
Lo Stromboli tanto par lo sposta-

j|^IIisii^..^l5i-. Perchè un ^mpor-^ 
E^|j|^po mutamentp,/:àifprogatto dal 

f tironco ferroviario Feltra paderobba, 
protrarrebbe la ^attivaziona del servi
zio'di diversi Vtìaè'sì, e perchè il go-f 
yjerno vuole a qualunque costo che ìa' 
ipcomotiva vada lassù pel sett^embr^j; 
s| compie ^pr|>^|visoriamentfl;i tratto 
di strada ©sisteraaré secondo d^O' 

Còrnei emergr̂  '̂vtyi&^^,è^ 
£Ìttrave||bmo •-"''" è,, •;• t̂ ^brosì̂ TOA* '̂ 
Irìste 6 jp l e di essere|^^||asi alla 
^iigiliadi una catastrofè.' 
• Dopoquantò operò il miaisterp 

Depretji in quattro apni di .poH^ 

rario cìnisrno col quale 
trattata o suìjerato ^ 1 ^ ^ grâ nc? 
errori ed arbitra delsuo governo 
—- occorreva che il generale Èo • 
bilaht'' — venutola;Vféfin'a dopo 

*ldi avere rapprelfflàto l'italia nel-. 
i;là elSforazióne di un'alleanza a ® 
siirda eWSpppolare -t- onde a 

..sumere il portafoglio' degli estgj 
«H- giungesse a proclamairé dà'"' 
Tribuna Parlamentare^etcon" fie-» 
rezza soldatl's^ la vanità dei prin;-
cìpii e dei sentimenti -rĝ i. tutto ci(f 
^ - L - " _'•• i-i:éBS> • ' _ . . • : . ' - ' • 1 1 . 

' . n , , 

SI 

. - ' • 

progetto salvo pòi stabilMp .tóentra 
là macchfiìà fUnzióba. Un paio di 
mesi pì1m*a dell'apertura''del tronco, 

l^* ; ) i !2P^^!^^/^ ' ' " ' ' ' " """̂ S'̂ r̂ ^'occorreva péf^mprimeré alla pro-
a; cura del governo o^.^, spese degli r^^ ,̂,̂  inffa ^lÀ+V^Ui. u'^.r.Jl^^ 
impresiin fcard!vi,j^^* 
-yerm^àM^^Tra. il 'Governo "e, il 

Gpmitató promotore si è firmata la 
concessione della' ferròVia' ecoiiomìca 
Ver,ona;^Oaprino con un; sussìdio di 

^wlefflai^.sap—^ Il Comitato promo-1 
ora di un ricordo marmoreo al se; , 

natore Sebastiano Tecchio ha p'utìi-' 
càto un manifesto in cui antìUnèva là'. 
pio^W jcpstitjuzipna-, ,. 

Costituiscono il CoÓQitatot 

fibùa lòtta elettorale il supremo 
carattere di uria lotta àì'aitàmo*-
raliià frB. il paese reale #fl"ìl mi^ 
niinistèro. 

^ Ed è apputiW jS^'^tìefsta lot̂ t 
suprèma ohe impegna tùttotl^a^f 
venire della patria -^^che impegna 
1̂  glorie edri sagrÉtìììv^iJtenuti 

>rt£_ •. 

Larópérticó' presidentoi: Fogazza
rô  vice pVbidm^; GraiWarin^ Ga-
spareli», Pellegrini, Antonibon, Berti, 
Cavalli, Fabrello,. Fiorasi, Giustinìan, 
Lioy, Lucchini, Pesaro Maurogonato, 
Gi'pv^rinì, Mistrprigo, Peroni, Schiavo, 
Trissino, Vaile,' Va![p^|inna, Zanella, 

B. Bavilàqua segretario. 
r-• •e&u:ìs i i ]B'VJi 'Jk>Vri i4ui:LVrQnu<l'ULt4Bif4BUTkUL» 

c m^'tl vih ^ ^ 

quanti hanppg^^qienza e.^^^al ^ 
che noi vagheggialo l̂ -yjiorgani:?^ 
zaziòne,di tiitte lé̂  forze liberali, 
'della citta e provìncia di' F - : ^ 
è godiamo di constatare esserài 
già da eccelieiti cittadini iniziatoci 

Wlayoro opportuno. 
Ritorneremo sull'argomento. 

^J ' I _•_ _ 'A E 

V ,Wi 
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i-.^:-.' •••̂•. ca«é iks i Ì5 Ì s?^^n iemca l4 ' . f eb 
^Mio : avr# Itìogò'n'àl recinto dèi pa

lazzo Malfatti un tiro aPpìccìPna; sei 
sayannp i proemi —?. cioè uno da lire 
ÌÓO, uno dft lira 70, uno da lire 30;,. 
e tre medaglie d' argento. Inoltre una 
grande medaglia d* argerito a chî |Ì|i|̂ ,̂ 
ciderà più piccioni.' , 

É!s««. — IÌ*t)Pia3iglÌo sùpj^riora tjei 
lavori pubblici ha'appfovàtó' il prò-
geito per ripai-aaione di danni di piene 
lungpM* arginatura siniàtra d* Àdig^ 
cohipresa nella sQZÌon̂  II. del Cir
condario idràgy^Qo di Està, nancltè la 
domaudu dal Comune di Cinto Eugà-
nep per costruzione di un ponto in 
muratura nel Canale Bisatto. 

sf 

. . Ra.3|M|^^^?^^* — Dotnahi:(doma<* 
nica) a,ir0 ora 1 pom. nella sàia della 
Btinda Unione (Vìa Xadi locale detto 
dai Fosspan) avrà luagP adunanza 
prómpssa da alcuni amici all'efì'étto 
di ordinare in fascio tutta la frazìons 
del Partito schiattamanto libaiala. 

• - • . 

Ecco,l'ordina del giorno: 
4" discutere e deliberarosul prò-

getto ,c(i statuto dpi nuovo cirsòlp; 
2* nominare le cariche sociali. 

L'utilità pratica della propòsta af
fida che numeroso sarà il concorsP 
degli amici a quasta raduuaajsa. 

S a l a t o pa l iMi is i i . -^ La pro
vincia ci comunica : 

«; lari dahunciatì due casi sospetti 

' ^^ 

•««Bit >Js(Ji:!ii^.-;Lft.ì-- .-•:itì*et4ffivtìrt?,- v^tii»éà'Sit^^ .'»fiììì±sm»7. --^f^ì*^-.'3isi4!i^ 



;-i'# 

f. 

di cholera, uno a Oartura, V aUrò a 
JPeraumia; entrambi i colpiti sono in 
Via dìNènsibile mìgìioramenti^ / 

-^ E ii municipio di PadoMF alla 
sqa vMta ci cotoutìica ; 

« Alla graduale scomparsa dév: 
i sìntomi co leti formi della malata 

'à;Vìà: Falcone, susseguirono da ieri , 
progressivi fenomeni di uremia, Oggi^ 
1 suÒ%tato è as^ai grave », 

Sk norasSsB». --^.||ccQnìe 
nel r l f g f ^ o dell'ultima seduta del , 
Consìglio proviiiltflè si parlò della 
nomina dell'egregio nostro amico prof, 

ncesco Turri all'Istituto Tecnico, 
tornando con dettagli suU'argo-

'''^^Iaént6,anaià1iii6 precisare la q tan 
tòipiù che ognuno sa oomó l'egregio 
nastro antico sia da ben undici anni 
profeesoro stimatissimo nel nostro Isti
tuto. 

©ifutti entrato egli nel 1874-75 nel 

ristituto come professore^^reggente 
per le lettere italiane; nel i ° biennio, 
ftt come di regola, promosso titolare; 
Ì*anno scorso lo Zardo, che era tito
lare nel 2° biennio per la stessa ma-
teria, lasciò Padova, e allora egli fu 
incaricato anche del suo insegnamento 
8 fa aperto il concorso. 11 Turri con
coree assieràe ad^ì tr i 4 o 5, e fa 
^ * y r i che il Consiglio ProTOciale 

splendida votazione, cioè ia voti 
I \ , • ^ 

mnimiy lo ha nominato preferendolo 
àgli altri concorrenti. 

Cogliamo questa occasione per con
gratularci col simpaticissimo amico 
d i t t S É ^ riconosciménto di quei mei 
riti suoi chetai tutti lo rendono sì ca-

^ i ro^ ' sebbene prima che a lui le 
congratulazioni devono rivolgersi al
l'istituto che sotto l'una 0 l'altra ve-
ste ha la fortuna di possedere sempre 
untale.distintisaìmo insegnante. 

S 'es ia seolasififite; —Martedì 9 
colorente al tocco avrà luogo presso 
la scuola normale fenìminite superiore 
la settima festa scolastica dedicata 

alia momoriadella poetessa Giusep-
pinft Turrìsi Colonna. 

Là signora \Mt,^^5Ìa,SiPenip^ 
i un piit- largo•svi^^ippo pratico 

^ìMwH'atruzioné della donna. ^ . . ;" 
Le ffiovanette Florio Amalia e Buo-
mico Pia leggeranno sulla vita e 

siile opere di Giuseppina Turfisì 
.,.^,_na: tutte le allieve infine can-

taranno su mpioa der̂ ^^^ 
• ^ " b o ' r ì ; 

Fède e ifluoro parole di Maria An-
toheÙi. 

La notte sul lago parole di Pen
nacchi. 

'Speme pa^^le di Maria AntoneUL 
^ l lpVyggjg^ ; p^^jj^g^g ^ - ^gggj.Q u n a 

vera Bolennitàiche riuscirà veramente 
' ' ' 

gradita, ed importante. 
CJàraiiiwisI®. •— DunquQ^ anche 

Padova si farà qualche cosa per il 
Carnovale 

Ieri a seWtttf gruppo dt 
e dì cittadini si riunirono in Gomita-
0 allo scopo di dare una serie di fe<^; 

ste nelle quali la beneGcenza, come 
al solito, non sarà del tutto estranea. 

^ • 

Ieri sera si sono pensale cose nuo
ve e grandiose, feste che se rleseo-

rata la aorveglmhzà muftiòipale nel 
generi di prima necessità quanto lo 
richiedono le esigonze sulla igiene 
Bubbiica. , "̂.,"- '- - ^ • s i * 

E voce che specialmente sul vino e 
su ceflWarnaiiìi vi aìeno iabuaì non 
lievi con pregiudizio e perìcolo dei 
cnnsumatori che sì affldano sulle mis 

I . . - . - • : 

Jure igieniche delle autorità. 
^ Rlchiaraiarao perciò il Municipio' a 
provvedere perchè, abbiano à cessare 

n I 

i motivi di lagno è'di sospétioi ài ca-
so ritornerèbac sull* argomento con 
q^alcha dfttlBglio. ' :^ 

: SftctSsal© CiwISci. — Abbiamo ri ' 
cevutp il «resoconto morale econo-
mìco premesso alla presentazione del 
conto consuntivo 1884 dello spedale 
civile dì Padps^aftf diretto da si bene
merito consiglio e da un amministra" 
torà della forza del cav. Andrea An-
tonelli. Ce ne occuperemo come la 
sua innportanza lo riehìade. 

s:^ì' 

Si Sinfonìa - - mèònofa di GUìénna 
. D o n ì z e t t i . ..•.p^h -. • ••, ; -^ 

6. Marc'a — N. N,. 
S5i;\;iaa ieLpazaii dì raufiica 

cHe eseguirà la, banda del 36" Reg-
gimento Fanterìa domani dalle ore 1 
alle 3 pom.^ft^Bls^Bi V. E . : 
1. Marcia —̂  Carli, 

oro e teàipeata *^ Marco Visconti 
— Petrelìa* 

• • - . . , - , 

3. Sinfonìa — ^t fetais Boi 
4. Mazurka -^.iSiusfippma 
5. hìvaccOms^^Vassedio di 

Pettftì 
Valtz — Excelsior — Marenco. 

Wmt% a l djà« — In quartiere, dopo 
sei mesi di istruzione aerale : 

Jrco?omicno,^^|oldato Bernardino! 
Sotto qualforrria è governata riiàiia? 

•ÌÌ*soldato -^ Sètto forma di uno 

Batta, ^ a n n i 38, casalinga, nubil̂ ^̂ ^ 
*— Bonon" Antonio fu Sante, d'jijm|, 
S9, affitttìlatti, coniugato *— Zangran-
di Boffi Maddalena fu Bortolo d'anni 
70 Ìi2, r. pensionata, vedova.,4^|ióvÌ 
Salvador, fu Samuel d'anni 71 I 3 J no-
goziantèi conjjugató — Meloni Gju-
seppe fu G. B , danni^* , possidente, 
ivedovo. Tutti di Pàdo«? 

IFHH^a Adam. 
Ricci. 

mi-

-.•?•, -

6. 

' i "jì -

J^saasas-s'lKiseaii-®. —" Fu per4!^to 
un clarinetto si 6 partendo dà Via 
Duomo, S. Giovanni fino alla straila 
di Brusegana. Appartiene ad un ban
dista della Banda Unione, cS^*ove 
non lo rinvenisse, sarebbe dì grave 
danno per luì, essendo un operaio. 

Chi lo avesse trovato lo porti al 
sig. Segretario della Banda, Bernardi 
Luigi, Via Maggiore ove riceverà una 
conveniente mancia, • •m^^^p - -

Sissignori ! un individuo che risponde 
alle iniziali B. E. fu, colto"̂  mentre 
ch'etoasiselemosina e arrestato ! 

Il cù^io^ò si è che egli è né più 
né meno che...; un possidente. 

Quale contraddizione 1 quale ano-
;malia I , •• ..,: ... , •.^i«fe. 

- s -

IPer goSos ia . -^ Certo G. M. vi
veva assieme, a certa Z. V. Montato 
in gelosia veniva colU stessa a con-
tesa e 1̂  inferita .anzi alta schiena 
una jfelìfl con un coltello. La ferita 

stivale 1 '^••\-?vh-<^:'^V-

1 I. 

r . . . ' ' , 1 ^ 
^TT^-

B o H e f t l f c delle'ftbblicazioni di 
matrimonio del 31 GennaioslSSQ. 

prime puhblicazioni 
r , 

G|aj.c(n,Pasquale fu Qioaòhino, con-
,tadino, con^iggio Celeste di Angelft, 
contadina. .""" « 

ito Giuseppe di Vincenzo, vil-

taeoli doggi 

TEATRO GABiBA-Ltii.-̂  La compagnia 
veneziana dirett#^tJal *|Ìv. Giacinto 
GalUjia rappresenta: ^ ^^^ 

Prima el Sindaco e pò el Piomn 
e / do distrati ^ orelStpoin, 

di 
"m^ 

Padova 6 febbraio 

-'-. 

^4, 

bD'arsegli eri 

veniva accompagnata al Civico Ospi-
tale per ìe prime cure; il feritore 
rendevasi l| |Uant6. ; 

C®iali»ai>ìj»adi». — Certo F. B. 
. . . j j 

•Jr^-mMm'i:^ 

fu sorpreso, mentre vendeva tSmccò 
di contrabbando. Veniva arrestato I 

V e a t r o €^arfibaBdI. -»- La com 
pagnìa veneziana, che ora recita al 
nostro Garibaldi, è cbmp08ta dì di-
s.tintissimi elementi,: 
jì̂ jjl Zago, il valoroso attore, che sa 
bòn uh gesto, con un motto strappare 
ai putiolìco risa convulse; a Zago 
Vattora vero, nat^ivale, di una effica
cia senza pari, onore e gloria. Égli 
ha nelle vene il suo ròte ; egli è nato 
artista. 

Ma a Zago noi dobbiamo aggiun
gere alisi 'attori di vaglia, come il 

tfSlK 

W 

lieo, corî ^Zàriin Fortunata'dlÀhtohio, 
casalinga. 

Favero Giuseppè'ìdi Agostino, cai 
zolaio, con Vianello Kegina di anae o 
lavandaia. , 
' "fìtìkzWiiie'Giuseppe di Pietro, {ab
iuro, con Bighettinì Filomena fu Tom
maso Antonio, sarta. ' -

Politi Ignazio fu Pietro, manovale 
ferr().yiario, con Peghin Alba fu An
tonio, cuciVrice. * 

Zecchini Giovanni di Giovanni, fab
bro, con Bigello Vittoria di Matteo, 
casalinga. 

Bighelto ^^arlo ^Ì^*ngelo detto 
Tasso, commerciante, con Zìlìo An
gela fu Matteo, cesalingaf ^„ 

Galoazzò Gaetano dì Pietro, villici,' 
con Martin Giuseppe di Giosuè, ;vU* 
l i ca . \ . ^:- . •• . ' ^ 

Paccagnella Giuseppe dì Domenico, 
vendiferrp, con Cucinato Marina fu 
Angelo, feartal ' ' 

Dovìco detto Munirò Sante f|,^Gia* 
corno, cantoniere ferroviario, con Fer
ro Sofia fu sante,,^dQm6stìca. 

Paccagnella AntoWio di Domenico^ 
con Saimaso Marina di Francesco, ca
salinga. ; 'mm^-- : ' ; ; 

Filippi Pietro fu Leone, agente di 
commei-cio. con Rinaldi iOlorinda di 

ante, casalinga. ; 
yutti del, QomuRfeAi Padova. 
Mazzpn Giuseppe, fu Luigi, possi

dente, di VìUafranca Padovana, con 
Morandi Vittoria di Marino, possi
dente in Padova. 

Toff|0in Rinaldo di Giacomo, mu
ratore, di Roncon d,'Albignasegp, coti 
Bizzato Santa di Andrea, casalinga, 
di Roncon di Padova. 

• , • 

Rendita italiana 5 p. 0(0 
t contanti L. 
Fine corrente . . 
B'ina prosaico, . 
Genove . . . . > . 
Banco Note . . , 
Marche . . . •- , 
Banche Nazionali. , * 
Credilo Mobiliare. . . 
Costruzioni Venete. . 
Banche Venete . . . . 
Cotonificio Veneziano. 
Tramvia Padovano. , » 
Guidovie . . . . . . . , » 
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6 FEBBRAIO 

^àf--

In questo giorno nel 1499 Luigi XII 
di Francia, unico re deTCapótingi del 
terzo ramo, dopo aver conquistato 
gran parte del milanese, quale suc
cessore di Carlo Vili/ faceva il suo 
solenne ingresso in Milano. Come il 
eoUtó, il popolo, diméi:\ÌÌco della mala 
prova del governo del già detto suo 
predecessore, lo accogUova fra le ac 
clamazioni. 

battaglia ch'egli vinse ad Agnadello 
contro i Veneziani.eà;;)^ papa Giulio 
II, cominciò a spogliare i Milanesi 

, ^ . • • 

dello loro sostanze, questi indignati, 
gli si rivoStaronp contro, tanto cfiW 
dovette andarsene..- . / 

r J -

te 

^1MJ-=SI|!^ 

V. 

'V-"^.' 

'S^^Jf'; 

ooms non e* à da dubitare, fa* 
4 

ranno onore al comitato, a Padova 
tutta ed atiiroranno in cit^à^gran 
numero di Eoreatìeri. 

• ' ' ' 

Non possiamo sviluppar© tutto cì^,, 
I effettuórft tra breve, tanto più 

fra giorni uscirà un programma 
già quasi compilato e spiritosissimo. 

Padovani, voi sapete che quando gli". 
tudentL^vogUono, sanno fare; prepa

ratevi a'ridere ed a divertirvi; vedre
te il serio, ii buCfo, l'antico, il medioe
vale, il moderno, tutti f progressi della 
Società, tutu gli incanti^eila natura,, 
tutto ciò che la fantasia, l'erudizione 
e l'arte possono dare di bello e di 
divertente... Ci è proibito dire di più, 
chi vivrà vedrà Qm« SI divertirà. 

Sdaa&io €®is^Msraa. —- Prodotto 
del gen. 1886 L. 124,571,18 

Prodotto del gen. 1885 » 148,073,21^1 

In meno nel 1886 L. 21,502,03 
*,r®s©«affaOSE© figieaiielio* — 

Si lice e si ripoto con insistenza da 
porsofìs degne di .fede che eia traacu-

Palàdini, :il Corazza. 
g^^fra le ktlrioi chi più brava, più 

"valente delia 2anon Paladini?J^ un 
fiume di eloquenza^ quando recita; 
ha un brìo, una vita, un* anima che 
élla sola potrebbe divertire mézzo 
mondo. 

E la Borisi? Che dire di lei? I 
nostri elogi non possono eguagliare i 
meriti ed i pregi, di cj|i^a fornita, 

lersera poi nella commedia Tuliin 
campagna ammirammo, la valentia di 
quella vècc}\\eTéÌla^ che crediamo sia 

%^^ FoBCwri, Non poteva essere più 
vera, e ad uh tempo non poteva es-

• . 

sere più sobria ed efficace nella in-
terpretaziona del suo carattere e nel-

t'I'azione delle controscene. 
Insomma noi abbiamo al Garibaldi 

una valorosa èchiera di arlfili, e chi 
Vuole rìdere ^ j^vero a crepapeflly 
vada a teatro ; vada a sentire quella 
macchietta di 2ago, che à proprio, 
nel suo genere, sublime. 

Stassera una commedia brillantisi 
' • ' - • " 

sima Prima el Sindaco e pò el Piovan. 
fgflésit© WfgBsieisl©. Programma 

del concerto che darà la Banda del 
Comune di Padova domenica Slcor-
rente dalle ore 1 alle 3 pom. in Piaz
za Vittorio Efnanutìle:-
i . Polka — Elvira -- Tupi, 
2. Coro Militare,— Assedio di Leida 

—'.Petrella. 
3. Pot'pouri -r- L'Africana — Mfìyer-

beer. 
Quadriglie su Napoli di Carnevale 

— De Gìosa. 

•UJ-

Seconde pubblicazioni 
Mezzalìra Giuseppe di Domeni-

.;.co, iMuratòré,kCon Btfélla Luigia di 
Angelo, domestica? 

Zsrman Domenico fu Antonio, ore-. 
fìce, con Cherubin Adele di G useppe, 
casalinga. ; ^ , ^ 

Beccato ^Ipieppé fu GipvaìfÌÉ|,{ cal
zolaio, con Calore detta Fai Anna dì 

: Giustì|ìpe, calzolaia. 
Fumana r^rancescOjg|Chiamato Fer

dinando di Santo, falegname, con Se-
remin Teresa fu Giuseppe, sarta. 

. Tedeschi Antonio fu Giuseppe, cal-
zolaìp, con Turrm Antonia chiamata 

*-VÌIÌ&Tfà fa Santo, casalinga. 
Sacco Antonio dr'Giuseppe, mate> 

rassaio, con Comìn Santa di Giusep
pe, domestica. . , 

Tutti del Comune di Padova. 
Gaspari Pietro fu^A'htonÌ|>Vi possi • 

dento in Laiisana, c0(|^jpiaggini Noe
mi dì Vincenzo, poss|Ìente di Padova. 

Dag Aronne fu . Ì3uglielmo, nego
ziante in Pola, con Alpron Ida di Sa-
^lompne detto' Girolamo, casalinga dì 
•Padova./" '-••^w,,". • •-.• 

Zavan Antonio di Tomaso, calzolaio 
,in Piombino Dese, con Bernardi Fle
tta fu'^Sèbastiano, càsaUnga di Sctn-
dolara. 

Truglio Achille fu Nicola, capitano 
di cavalleria in posizione ausiliaria in 
Pàd%|.^, con Durando Giovanna di 
Giacomo, benestante di Torino. 

Visco Eroico di Giacomo, negozian
te in Foggia, con Battista Giacinta 
di Nicola, civile in Foggia. 

f'r-j-T^ \ 

^ •n 

^Eresidente: Ridolfl, 
Siudici: Bettaninì e Marconi. 
Stippìente: Gorlella. 

i^£:cmcellièri : Slfinelli e Franchi, 
.^|jp.'K. .v.Cisotti. -, "' , 

Parte ^Civile: Avv. Dìena'e Valli. 

* ' m 

. r M i t ^ i r , 

. • , * ^ ^ 

4, 
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ntolloiiglaìio d e l l o S t a i o Clwllo 
del 3 Febbraio 

Wasclé© s Maschi N. 2 - Femmine 4. 
Piaia'lisatìiìsaL — Gambarotto Lui

gi fu Marco, stalliere, celibe, con 
Battisteila Maria fu Giovanni, dome-
ai^^i^^nwblle. 

i n ó r i l . — Gerì Antonio di Natale, 
di mcfii 8 — Bigliaii Luigia fu Gio, 

Difensori: Busi, BizIOj Ascoli, Rossi, 
Villahovà, Franco, Caperle, Leoni, 
Erizzo, Pennati, Stoppato, Viterihl,̂  
Duse, Giuriati, Pascolato, Stivanolìo, 
Crispi. * 

del 4 febbraio 
(OontinuaiEione © (Ine) 
> . . • ' ^ , ' • • • - . 

Il .Cancolliere legge la dichiarazione 
del cav. Oslo, concepita presso a poco 
in questi termini: «Ho detto che al 
31'dicembre 1880 in seguito a specu
lazioni troppo, gravi per la piazî a di 
Padova era cominciata una forte crisi, 
che la Banca V.* in seguito all'ordine 
del cav,Foni vice-preaidentcsiora trof 
vata a riportare negli ultimi momenti 
dell'ubo oltre quanto era stato sta-
bilitÒUal Comitato, circa 5200 azioni 
della Società Veneta che figuravano 
jll^norae di Roscena e che occorreva 
oltre un milione e mezzo per evitare 
la crisi e che a questo ho provve
duto. 

Diasi che eransì tecatì a Venezia 
Miari, Maluta e Rdmanin a parlare 
col Moschinì ed a lagnarsi del cav. 
Forti e che domandarono la destitu
zione del Sandri. 

Dissi che il Comitato perii regola-
mento delia liquidazione di Padova, 
che restò protratta di qualche giorno 
oltre alla fine dolTauno, fece interve
nire ìii^Forti con una cambialo di 
tìOQ^=«jci;Ìla lire che la Banca poi 8oon|^ 
colia propria firma alla Banca Nazio
nale aggiungendo comef*terisa Orma 
una partita dì 40000 lire circa di ren
dita italiana al tasso valuto dal regO' 
lamento délll Banca Nazionale slessa. 

Dissi che corno garanzia, non però 
regolurizaiAtu da alcun atto o doou-

Inento, Velie operaKÌoni fUttó| 
Porti , .^eva nella cassa della 
Veneta tìn„deposito per^varie mif^liaia 
di azioni dilli Società Veneta e Banca 
Veneta. 

r 

Dissi che davanti al^Qp^siglio di 
VenezÌ%4^s(etto assumere la reapòn* 
sabiìità peip il buon fine dei contratti 
sopra 2i3 dei riporti fatti por ordi
ne' SUO..;,',,̂ :̂ . .,.-•:• \ ,^, „ - -:-//•''• 

In ^t4SWi^e*'a*'one gli ^WÉccordato 

C;.';h. 

i<:. 

I^sprmme^e lutto an!J4i|R0'^'"""€tnta. 
ri ultimo, diasi che il Sandri si pre 

sento al Comitato ,d.LVenezia,^_a,,dét 
i-y. 

tare le sue condizioHTf che aWfa^ ol* 
tre 5000 azioni depositate per Tfo. 
seofiblea, che voleva restare ancora 
6 mesi vice direttore, che voleva che 
Forti dopo l'assemblea rimanesse vìcpr 
presidente e che il Comitato acce 
qUMte condizioni^ì^'^ 

esfe. Tutte queste parole mi fan» 
no l'eifTetto di uno specchio che ri
flette le figure tutte contorte. Io com
patisco Gàio e compatisco gii avvo-
cati, ma se vuole che ripeta quel ohe 
già narrai, dirò che è tutto fdiao quel 
che riferisce Osio,.© meglio non ù\U 
so, ma sformato. 

L - - -

Pres, Tutti gli appfUzamenti sono 
Jiberivma quello Che riaettei^tgli av* 
vocàti è troppo forte.i,Lasoi siài*e gy^^ 
avvocati al loro posto. 

Teste. Non volli offendere nessuno; 
anzi se fossi avvocato farei forse an-
chVio r i s teasaf t r te . 

Pres. Dica: dove c'è la verità© dove 
la menzogna?: .' ^^^^ 
•'-. Teste. C'è di fero "^TOio che ei ò 
fatta una grande operazione còme ho 
già narrato, O'ò di falso che > io sìa 
entrato né punto né poco nel Cpi^ 
eludere le operazioni -di riporto e òhe 
di poi io sia statò obbligato ad assu
merle a mio rischio e pericolo. Fa di 
miajibora e piena volpntà che a P ^ ' 
sulìsi tàie obbligazione per tranquil- ^' 
lare colóro che non conoscevano al
lora 8 non pregiavatìi^quindi la So-
cìetà di Costruzioni. Se i riplÈì*ti era
no in parte a nome di Roscena, ciò 
non mi riguarda. 

Osto, Il cav.. Forti ha detto cha 
nella mia dichiarazione c*è per tra 
quarti di vero e per un q u a r t # ^ f 
falso. Ma il falso lo mette sulla que
stione deljopme dì Roscena e questo 
deve esistere sui libri. Havvi qua-' 
stionìe se il Forti sia stato Bbbìigato 
a prendere su di sa 2(3 dei riporti a 
su di questo ha fatto cennpj calcando 
anche di p i à j e ^ n t e , il sig. Romar 
nin nella surTO^Iizione. Quindi non 
credo d' aver Varcato; i confini della 
verità dicendo le cóiaa molto pacata
mente. Io credo dì aver detto nulla 
che non sia vero. 

. . " ^ 

Pres. Sentìrenbo il contesto del cav;. 
Forti col sig. Romanin, 

; L o t f e l y i ^ ^ M ha ^accei^to afìF 
circostanza delle 3 mìlad^'ioni chg 
teneva in depositò presso la Società 
Veneta, né mi ricordo che mi abbjj». 
detto di trasportare quelle aaionidafff' 
Società Veneta Wla Banca Veneta. Il 
deposito dei titoli del IjaV. Forti aiflp 
Banca Veneta non era uria gàràniBift 
effettiva del conto, ma restavano per ^ 
far fronte ai debiti del Forti, 

Pres. Era notò à Lei cfrquestj ti
toli; restavano là per far fronte ai de
biti del Forti^? :•, , ; , 

:r. Lotteri. Il ÌForti lo diceva sempre. 
Pres* Non andiamo a vedere ae c 'er | 

0 no costituito regolarmente il pe 
gno, ma stando alla questione di buo
na fede, è vero che il Forti dicev#iv 
che'i titoli da lui depositati'alla Ban-, 
ca Veneta stavano tutti a garanzia 
dei suoi debiti? 

Lotteria Si, ma, io voleva con le mia 
parole distinguere fra azioni della 
Banctt Veneta ed ì titoli di altri isti-

H?:^4!fi^ii\^ 

-"i'res. Ma voglio Sapere questo, se, 
cioè, sta in fatto che sa si prende-**^ 
vano questi tìtoli in massa, garanti-
vano. 

Lotteri. Si, esuberantemente. 
Forti. 10 volte. 
Pr«s. Ella, sig. Forti, ha mai sen

tito che gli impiegati giuocas^ero? 
Teste. L'ho sentito alla fine del 

1880 e ne fui indigni^», .»d anche 
oggi mi fa orrpr,e al pensare comò il 
Sandri ha col mezzo del giuoco coin-̂  
volto con eò i minori impiegati, che 
furono traviati soltanto per causa sua. 

Pres. Sa che il Sandri oRercitaasQ 
un vera domìiilo alla Banca? 

Teste. Esercitava un fascino su 
tùiti ; era un uomo che sì faceva ,#5 ,̂ 
mar tla l^tti. Era il beniamino del*a 
città, lo avevano acclamato Presidente 
del Casino dei negòaianti, presidente 
del teatro e se noi consiglieri non gli 
avessimo fatto ospr©,̂ so divieto di prò-
sentursi candidato alle eleiaionì 
mnaali, lo avrebbero ftitto consigliolra 
comunaljeÉ.e forse anche sindaco. 

Pres. si è aofeblto che il cav, San
dri vivesse con lusso? 

Te8t$, Me ne sqno accorto e ne h» 

l'j' 

'-'^::. 

m^ 
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•discorso molte volte col oav.^gobb© 
"Trieste e dicevamo bhei q u S ò lusso 
^ra una cosa deplorevole. Ma ponsan-

^àd ohe egli aveva raggiunto la for
tuna, non lo credeva*»-cosi pazzo dà 
jftvventuraro in folli Siieculazioni i de-
etini della sua fumigtm rriontro ci pa

reva un Vpadre amoroso, ed anc1lf%ggi 
mi t p f t i c c i à n o i cappelli al petffa^ri 
In che condizioni ha layclMp » suoi P^'^ 
veri figli. Tuoto ii cav. Triaate che 
lo pur deplorando il BUO lusso erode-
"vamo avesse a sufflcjenza ,tra il suo ' 
patrimopio^^§,^la sua paga per la vita 
•che faceva, quantunque avesse il torto 
-4ì non risìpurmiare per i suoi figlia 

Qui i) test^vfa cenno di un dotto 
fdtìir imperatore TibH|q circa i pre»! 
fotti e le sanguUugne, 

Pres. Ella che si è ricordato di Ti 
borio, non ai è ricordato di quell'al
tro adagio volgare: « l'appetito vien 
«nangiiando »*? 

Ireste. Si sa W^ffdel senno dì poi 
iBóno piene ie^^isse ». Gente, assai 
più esp|irta e pi(L difddente di me 
ha creduto il ^aodri Ano agli%ùl-
timi momenti un perfetto galantuomo. 

Àvv. Enzzo, C'è un altra cosa da ap-
pnrars, cioè quella affermazione fatta 
dai cav. Osio che quelle larghissime 
operazioni su costruzioni fossero ne) 
registri della Banca al noma dì Ro 
<acena. Ha detto l'Osio che ci séno i 
iTélfflficlie parlano/Desidererei fos-
«aro interpellati i* periti, 

Pres. Su questo punto non c*è con-
.testazioue^^gna parre di quei riporti 
erano a nome di Botìcena, ed altri a 
-nomo di altre persone. Mt^^^ 

Avv, Èrwzo. Vorrei sapere se questi 
riporti che figuravano al nomo d'altre 
jpersoné, erano del Forti. ^ ^ ^ 

FoM. Questo è assurdo. 
.Avv, Erizzo. Wegù il teste a man

tenersi con dignità verso gli avvocati, 
Prés. Il teste non ha offeso nessuno,: 

«ìon ha dotto altro che: il fatto è as
surdo. 

Avi>. Erizzo. Allora spieghi la cosa 
' l ' O s i o . - . , . ^ ^ ' , • 

Osio, Nella clepoaisione mì#^non 
4ÌSSÌ che era roba del Forti. Parlai di 
riporti- fatti d'ordine del cav. Forti, 
òhe Oguravano al nome dì Ròscena. 
io non ho fatto cheJa storia. Il Pre• 
siqente mi ha interrogato sulla tiqui-
dàisionò deli'80 e ne tessei la storia» 

Avv. tr izio. Dunque erano riporrti 
éì terze persone cha4?l^UPa'"àno al 
tnìòme di RóBcenlfScienté il Fòrti. 

FoHL Sciente no; io non c'entravo 
i|»OP nulla/ Erano riporti fatfc||f£il SW0 
^dr^^enza aver consultato i consiglieri 
•d iurno, come invece io gliene avevo 
dato incarico. Io li ho assunti poi di 
mìa spontanea volontà e per acquetare 
.quelli che non̂  pregiavano le anioni 
delie costruzioni venete. 

ili'udienza Ò sospesa alio orè^-lì'me-
TÌdiane. 

mm 
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del 4 febbraio 
l̂ l-e îsTDornando al perito Millossevich 

se c*ê  nessuna contraddizione nei re
gistri con quanto dichiarò il cav. Foriti 
Ì^0illo88ovich,perito, No; tutto quanto 
disse il Forti è appieno esatto, «j^ 

Pres. Apparisce dai registri cKè^i| 
•Forti godesse alla B. V. di speciali': 
favori ? 

Millps&ovlch. Non risulta nessun fa* 
•^pritismo nè^iPlinea.cIel î asso di in
teresse, nà per altri riguardi. 

Pres. La chiusura del conto, per 
quanto consta dalla date, era prima 
o dopo la scoperta delle malversazioni/ 
'^'^^Mmossovich. Era molto prima, pef̂  
che già dal 31 ,̂ 4jcem|)jr^ 1881 non 
rimanovano c h e « 28726:20, mentr|^ 
il saldo 17 giugno 1882 è ben pre
cedente anche all'iizione della Oom-
«iissìbne dìMchissta. 

P; Jl!f.„_̂ nch© a queste conclusioni 
domando^'nòta a verbale, per debito di 
.giustiziaisfe ŝ-

ÀHu, Èri%%o> Allora per completare 
l'argomento, siccome i periti sa ne 
sono occupati nella perizia acrUta^ ,̂ 
domandi ai periti se nella per im 
scritta hanno affermato che questo 
conto non era stato autorizzl|patgli 
amministratori ed aperto all' insaputa 
del Consiglio, a mi faccia leggere 
questa pagina. 

Pres, Le farò leggère questa pagi-*̂ ^ 
Ila, ma ini pare che I%.̂ ^^j|̂ pstanza 
aia Slata chiarita dal Fòrti stamat
tina. 

Teste. Non si trattò mai di un fido 
fattomi dalla Banca. Il lido l'ho fatto 
io^ perchè aveva presso d'essa un' e-
noime Quantità di titoli. Tutto il 
mondo sapeva che io avevo un conto 
corrente garantito, il quale era sem
pre enormameuttì coperto da cuuzioqe 
a sempre osigiliile. 

Pres. L e g p il OanceUiero quella 
parte di periaia scritta, dì cui parlò 

4'avv. Erizso. 

Nella porisia scritta è dotto che i 
oWff Vennero aperti all'insaputa dal 
Consiglio di Amministrazione, che non 
si è trovataJi^ireUtiva autorizzazione 
e che ii Lottecl io disse nelle sue H-
BpOSto. 

LoHeri. ì"^p^W%'i avevano^chiest 
se era autorizzato-il conto ed io ri
sposi di no. 

ForÉi. I Conti garantiti si fanno 
anche alla Banca Nazionale senza bi
sogno che'i Direttori locali doman
dino il permesso a nessuno. 

Millossevichf peritoMon avendo tro
vato iiutori'zzaxioiiò scritta |d,.apirìr0 
il conto, abbiamo mossa nlTìa"'perizia 
scritta qualche ceOTra; Parò le di* 
chiarazioni fiotta oggi dal cav. Forti 
hanno molla impoi'tunzi». — Rispetto 
poi ai conti del cav. Forti, lì tro
vammo pareggiati, e tiffto ciò che il 
teste ha detto è pienamente esattoi 

Barbaria, perito. Mi associo allo 
conclusioni del collega. 

Pres, Ricorda Lei, sig. Forty di ès
sere stato chiamato al Giutlfqé Istrut
tore per deporre circa un fatto, di 
cut sono chiamati a rispondere dal
l'accusa il Sandri .e^Lotterj,.cioó cha 
nel Ì9 nOvombrQ*M8Ò : il Sandri dî  
proprio arbìtrio abbia spedito alla 
Ì)itta Levi e 0. di Padova un tele
gramma, col quale si ordina alla stes
sa di accreditare il Tessaro di 8000 
nre?I l fatto si òche le 8000 lire sono 
state intascata dal SandjC |̂|i|P^mentre 
Tes5»ro nelle registrazioni ; sarebbe 
apparso il debitore. 

Forti. Non ricordo niente. 
Pres. Gli si faccia vedere la lettera 

delia Banca alla ditta Levi di Bari. 
Mi' dica se la firma è sua. 

Teste. La firma è mìa. 
Pres. Leggendo la lettera, si risov

viene dì ménte? 
Teste. No. 

I -

Pres. Quando a lei presentavano 
.lottere, si fidava interamente del Di-
.'rettore.? ", ;_: '''s^^m-

- resfs.^^^giint'affatto. La sola cosa 
che eravamo chiamati affare ara di 
i f ^ l f e e firmare lo lettere. Non avrai; 
firmato lettere senza leggerle. 

Pres, Desiderava Ella di essere l ì 
formatdTCal Direttore della natura 
dell'affarel / 

^^^«resfe,:Si, entro certi limiti: Si do 
mandava,sommariamenta conto dal
l'affare. ;ÌP]0irettor6 dava le notìzie 
e n o i naturalmente non, potevamo 
supporre che fossero /fiftsif Prenderò 
cognizione degli" atti sarebbe stato 
materialmente impossibile' aenzfj^jrj 
;Vero alla Banca. ^̂  

Avv. .Frizzo. Domando al testa sa 
I j ^ 

alla Banca Yeneta ci fosse molto la
voro e^q^yindi se il capooontabile a-
vessa molto da lavorare. 

• \ ' 

Tesfé. C'era da far molto per te
nere in giornata la cose. 

Avv Eritzo. Creda che il capo-eoa' 
tabito avesse tempo ed agio di far il 
controllo dilige scritture dì tutti gli 
impiegati suoi dipendenti ? 

Teste. E' î na filposta da pariti. 
Non saprei dire: è certo che ci vo
leva molto tempo, perchè trattavasi 
di molte partite; ma dal momento 
che assunse l'ihcàricò della contabi
lità avrebbe dovuto, se non avesse 
potuto faro da solo, chìedare gli fossa 
aggiunto un altro irripìegato. 

Avv. Erizzo* Jil capo-contabile ha 
btigo di controllare tutte le scrit

ture dei suoi dipendenti? 
\Teste. Si, altrimenti non sarebbe 

più un capo-conlabile. 
Il testa è licenziato. 

Fatto LUI» 

Falso 
ter 

rsaadri eLot uff* a ca 
nìra Ì24 

*Saadri, per 0^ tò dalla Banca in
cassava lire 12,056 trasmessa dalU 
Bai^a Romiftti di Padova per paga-
mimo di 50 azioni Fondiaria acqui-
state dalla BMncà Q. Mòì*gant0^di Mon^ 
tagnana, ed, anzichò^ersarle alla 
cassa, se le appropr^Oj'aceordo col 
Lótteri, che Si prestò alle false regi-
str | | icni,ftt fatta figurare la partita, 
anziché ar debito del Sandri, a carico 
della ditta Morgante. 

Lotteria dico che Sandri confessò 
essersi; appropriata questa somma, 
Sandri disse però essere inteso co' Mor
gante. Poi sì spiegò che Sandri si 
era appropriate le lire 12,000. Del re
sto, le registraì-Joni furono fatto re-
'golarmante, poiché il debitore non ri
sultava che fosse proprio il Mprganté. 

Fatto LI f. 
Falso a truffa per L. 16,635.95 a ca

rico di Sandri e Lotteri. 
"I" 

Nei registri della Banca, di pugnò 
del Lottèri, fléura un debito di Ro- . 
eini Giacomo, cognato del Sandri, cha ' 
dura dal 1879 fino a l maggio 1883, 
quando sì scopersero le frodi — de
bito che, per il cumulo dogli inte 
rossi, saU a lira 16,655.25. 11 debito 
era del Sandri e non del Rosini, e 
Lotteri avrebbe aseguito la false re
gistrazióni. 

Lotteri, non sapeva nulla di que
sto conto. A garanzia del conto, c'e-
ranìo due^a^'ìierò dal Rosìni. 

Si sentono parecchi testi che di
cono come dalle due cambiaU non ci 
fosse alcun accenno. 

Levasi l'udienza. 

jii- ' 

Un pò mm tutto 
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Fatto IL ' ; 
Falso, e truffa a carico dì"̂  Sandri e 
^. Lotteri per lire 22,000. -^ 

Lotterì> nel 31 gennaio 1882, per 
Eonto del Sandri staccava a firmava 
un mandato di L. 92,000 a favore dî  
Salvatore Eoscena, che falsam^p.^^ 
ess^JtOtterì- avrebbe addebitato nello 
Stràzietto e negli altri registri alla 
filiale Union Banclc. 

Il debito invece era del Sandri verso 
li Roscena par misurazione di corsi 
sopra 400 azioni dal Crédit Austolclt? 

Lotteri. Ammatta di aver staccato 
il mandato, che fu addebitato alla 
filiale Union Banck^nello Strazzetto, 
però non avrebbe fatto cosi se avesse 
saputo che si trattava dì un affare 
dal Sandri. 

Fatto LiL 
a carico Falao e truffa par L 

Siuidri a Lotteri. 
Sandri era debitore verso la Ditta 

F. Pozzolini di Genova di L. 2000 per 
sua sp6ciìta:̂ ;ioni con la stessa. 

Nel Salda^conti furono fatte appa
rire liquidate le somme di darà e a-
vare e venne alterato il ripprto nuovo 

, dal Conto corrente dal Pozzolini colla 
rt'Banca. 

Lotteri dice che questo affare ri
guardava la Banca e noii il Sandri. 

malffaiftoro. —• A Fi
renze un tale Sgriccioli tentava gio-'̂  
vedi; di suicidp,rsì ingoiando della mor
fina.' • ' "• • |̂|s,-. 

Uscito dall'Qagadale inviava una 
lettera mioatpria al conta Torzoni 
Serristorì, chiedendo 5000 lire. L'au-
to|ft .̂48l (.ricatto fa arrestato, o ricoii 

' n«sciu|c{^p§rr^un pericoloso jErt̂ %iqdi> 
cato, venti volte condannato par truffa 
e una volta anche per omicidio. 
-Cor^ ig^ i f i^ l ^ a r i v o l t a . -~ 

Scrivono al Figaro che è scoppiata 
lina seria rivolta nella colonia agri 

ftî 'olft e maritUaÌ:ffàì Balle ìsle-ea-merl 
360 gipva|ì^di cui qualcuno ha rag

giùnto Tetà^^i 20 anni, sì ìmpadro-
nirono della daghe dei loro guardiani 
e "'kfeiirìcarono in un bastimento ad 
usoVdi'penitouziario. Colà hanno tijtto 
saccheggiato a ferito anchp qualche 
guardiano. ^* ' 

Dovatte accorrore un battagliene di 
M^̂ BP,̂  che pose in assa^iSfeiirivoltosi, 
Vi furono dai feriti d'ambo le parti, 

. ,Suocero a^aag^lMo. — k Mar
siglia, certo Hereule, di 64; anniy ha 
ucciso mediante uh colpo di fucila 
certo Pfijren, suo genero, padre dì 2 
figli, col̂ ^ îfàle aveva avuto parécchi 
alterch^l^^^,. . , " • . • " ' 

Compiuto l'assassinio, soddisfatto 
della propria vendetta il vècchio Her
eule si è suicidato ;tiràllost due col
pi di fucila sotto il manto. 

Cu «Ss>&»iBsiiua' d*''liitaioro. -*- A 
Collovecchio, vicino a Spoleto un gio
vane pastore, dotto Fortunato, il òa-
stardo^ ferì gravemente una ragazza 
dal suo paes#-'dì noma Rosina poscia 
si suicidò tirandosi un colpo di pistola 
al cuore. 

La Rosina aveva respìnto, dopo aver 
per parecchio tempo lusingato il po
vero Fortunato, la di lui domanda di 
matrimonio. 

3S:.ix&uor«a d i ffaaiass. — Verso le 
S ant. dell'altro ieri in piazza Piattel-
lina a Firenze vennero raccolti Giu
seppe Rossi ed una sua figlioletta, 
provenienti, a piedi, da Carrara mo
renti di falma. Vennero soccorsi. 

\ * i 
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(Miai g;lti»riaall) 

il giorno 7 Jtbbraip, cou l'mter-
vento dei sovrani, avrà luogo la 
solenne inaugunuione dell'Esposi
zione artistica di nj^^^jì- Si assi; 
cura che la raostra riuscirà assai 
bella. 

* 

Boseìli 0 Bouvier iniziarono trat
tative per la couvesr/.iouo dì navi
gazione fra Italia e Irancia. 

•̂•dice che il senatore 
abbia mandato a sfidare il mn\\ 
stro Tajanì. 
.̂ .̂ JDicesi anche che il Coiocci as 

rebbel* intenzione di dimetterà^ 
dalla canea "senatoriale e,̂ j||̂  pre-i 
jent arsi candidato dell'opposizione 
ih qualche colÌ|ig}o,̂ ^̂ d̂eÌle Marche 
per le prossime eTèzioni generali; 

I 

Tir 

La Commissione, che .esaJQiiaa il 
riordinamento giudiziario, ba no-
mipato una sottocommissìone per 
sWdiare la propostà'^lll'ohor. Pa
rendo, diretta a •introdurr-e l'ele-
mehto popolare, cioè i giurati, an-

r nei processi e nei giudizi cor-
rezio 1 j 

' ^ ^ -
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ùh$ lo éWÈ aitò lièi' sint usi 
mvnaiata di anemia.6 ciorosL — 
Ma r^ a ai ferro tieoo (laro a, mia 
ngiia ? gli aomanm imtm^rB. - :̂ 
H FÉ lì lì 0 BBAVAfS, térisiméUt 
m&dico,gif^Gc/tè èiaprsparazi "^"^ 
CfìB si aupicinadi più alia forma, 
sotto la quale ù contanuto a ferro 
nel'Sùngùa, ed in cùhsiffdenzd, l 
Mol Bffatti sono superiori a quelli 
tìi tumgii a^f^siiaglnosL 

Doponilo nella maÉSior pkHe dQllo F^rmaoiB. 
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come hanno preannuti 
ziatp i nostri telegrammi. 

L • J 

lE^naa , 6, ore 8.40 ant. 

Grandissima rimpressione per 
la maggioranza ottenuta dalla legge 
sulla perequazione. Credesi adesso 
^'opposizione si accorderà ormai 
in uti piano d'attacco al minìsteroin 

— La^^ssìa non vuol ricono
scere l'uni'She^bulgara ; si spera 
indurla a cedere. Grande incertezza 
sulle condizioni deU^Grecìa^ 

— L'accettazione dell'arbitrato jj Padova 
della Spagna nella vertenza,̂ .,colla 
Colombia la si con|j.^^ra come Ujp 
scappatoia; Tarbitrarsi considera 
indecoroso. 

A • 

;—; La minoranza dellla' giunta 
parlamentare per la finanza intende 
proporre un voto di biasimo al 
ministero e sollecitarne la discus
sione. I capi dell'opposizione |)ren' 
deranno in proposito una decisione. 

1 i m H 41' H I 
«£*' 'U, ^£ f l 

i T ^ a 

nll^ A n g o l o 
' d e l l a ' Piax^€)l£à V?e 

(come da Dru]ker all'Università, presso 
cui trovasi il daposi^gEontìrale, da 
Stiasni al Municipio'^^fai principali 
librai d* Italia) sì venda a IJÌ 

Caleiidaiio 
di a. MENEGUZZI ;. 

ohe contiana tut te le ihdioazipni del 
luoari annuali pei secoli passati,; gyâ  
l'attuala e pei futuri, che eliba gt 
uno splendido successo e che,fa adot-
tat^:4a qs^isi tutt i gli uffici pubblici 

IP! 

T^^Upt'.i^.rTti'hUjiJJHmùi 

nr£}L.iì §L 
-i?ÌÌHsM^ .-: 
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prezzi 
commercio. 
• Scrìvere 
C a p p e ! 

1 Cassa'fprt 
e Mobiglia di 
Studìot 
gazzea; 

IWM perjiqùidazione 
y r 

air fòl i&er 

!̂̂ - > . • • ' RISTOìIATi DEE GAPELU 
(AtìENzu STEFANI) 

- ' t X 

j 5 . — Rascon andrà a 
Roma, appena accomodato il locale 
dalla legasione. •, "V̂ ffî "-

V Imparcxal òScQ che negoziali sono 
iniziati fra Madrid a Washington par 
impedirà rappresaglie'-fulle tarìfo do
ganali, 

AH* inaugurazione dì uu nuovo oir^ 
colo di congervatÒn, Canovas fece àp 
palio air unione di tutta la frazioni 
^^\ partito on^j pòssanS^WlInpiera 
ai loro dovari^ VM80 i l paese e Ijt^isti 
tuziónì. 

Un telegramma da Oviedo dica cha 
il cholara tènda a scomparire 11^'al
cuni VÌlliiiggi. 

Eig@l>«Dma, 4 . — ! giornali parlano 
di crif̂ i ffiinistoriale. 

Ki^ssetran % ^ ^ Gladstoné in un 
indirizzo agli elettori dì MidLothian 
dice che il Governo, dopo sarìo eaame, 
sperimenterà un metodo per scongiu
rare la crisi attualo e soddìsfArF^aì 
bisogni sociali a. alla politica deir Ir
landa. 

l?saì!P8sfi, 5« — Grèvy ricevette ieri 
De Rende. 

CHIisdrld, 5 . ^- L'Italia ha dichia
rato di accettare 1' arbitrato delta 
Spagna per la controversie della Co
lombia, a condizione che sìa escluso 
r incidente i l i Flavio Gioia a Bue-
navantura. 

ILioaiaitasi, Sé » Fu pubblicato iì 
Bluebouk, contanante la corrispon
denza diplomatica relativa alla mis
sione di "Wpìiy.Abbraccia il periodo 
del 7 %j^ìie fino al 10 novembre. — 
Un dispaccio al Salisbury 7 aprile in-
dirÌ2sato all' ambasciata di Parigi^ 
menssiona la oonversasioue fra Sali^ 
sbury e Waddngtpn. Quasti^avava in
sistilo sul concorso importante pre
stato dal governo francese alla futura 
soluzione della questione, dichiaran
dosi pronto a prendere Impegno as
soluto di non inviura truppe fraacaaì 
in Egitto, allorché lo sgombreranno 
le truppe inglesi. — Waddinjlbn sog
giunga che il governo ftancasa fa vi
vamente bi»simato in Francia in certi 
circoli per tale impegno ; però lo man
tiene, credendolo ragionevole. La cor-
rispondensa non fa msnEÌone dei ne
goziati attuali ^ l ^ i r o . 

sistema Rossetter di Nuova York ,^ 
perfezionato dai chimici profamìeri 

ImentoH del CERONE AMERICAm 
Vaienti chi

mici prepara^ 
nò questo Rf" 
atoratore, cha 
senza essera u 
na^ tintura, r ' 
dona il pnm 
ti vo naturata 
colore ai 0a 
pelli, ne, rin 
forza la radice 

non lorda WBrancB§rÌR W l a palle 
Prezzo della bo t t ì g f i l ^à istruzio 

ne Lire 3 . 
t - r 

?P0 

F. ZON, Direttore. 
ANTONIO STEFAJ^I, Gerente responsabìh 

WOii 'v^vrvi 'ni .U' i i i itm\" 

il. li. • 1̂ 01& l i m a 

CUmUBGO DI VIENNA 
Via del Sala 8, vicino il Padrflstihì 

Specialista per otturatura di Denti. 
Applica Bvft&H e Il%)iui$iisr« se

condo la nuova invangioua « • » » » 

_ iieneano 
^^intura in costnetieo dei frat. RIZZI 

- - ' •'•'I -' "1 ̂ .' -• -'t?f .^r' ' " ^ 

Unica tintura in Gosm'atico prefa-
n i f ^ ^ Ù a n t a finora se ne conoscono. 
Il Cerone che vi offriamo è composto 
di midolla di bue la quale rinforza il 
bulbo; con questo sì ottiene istauta'^ 
neamente BIONDO, CASTAGNO a 
NERO perfetti Un pezzo in els-
gante astuccio Lira 3 , 5 0 ^ ^ 

lll^,C8l8Sta Afric 
la più rinomata tintura, in «tm sola 

bqlfylia 
Nessun altro chiii^o profumiere'è 

arrivato a preparare|y|^|^^tiatura i 
stantanea che ^ tìnga "perfettaiment 
Capelli e Barba'con tutte q^1ta co^ 
modità come questa, - ^ ^ o a occorra 
di lavarsi i Gapellì né prima né dopo 
rapplìcazione. Ogni parsona^può, tìn-
gersi da sé impiegando meno di a ^ i -
liuti- — Non sporca la pelfa né la ìjn--
geriàt^^^' L^appUcaEÌouaf^ duratura 
quiadìci giorni, una bottìglia ia,^«? 
gante astuccio ha la durata di sai 
mesi. Costa L. ^^@M :̂: 

iìirÉa I 
Questa PUEMiATA TLN'TUEA pos

siede la virtù di tìngere iOapaUì a la 
barba in BRUNO a NERO naturala, 
sansa macohìara la palla, coma fimao 
la maggior parta dalla tìntuvei- XaH-
duta finora in Europa. Bi più laàcia 
i Capelli morbidi, coma prima dell'o
perazione senta il mìnimo dtmno alla 
salute. — Pratico dalla scatola L. 4U 

Deposito a vendita aU'Agaa#* LON-
GEGA, S. Saivatoro, 4S55, "" yaneiìa., 

peposìto s vendita ìa Fadov'; prea* 
s f* i l ParruecUìere Antonio Bmimif 
il Gabinetto dt Toìlatta della sìga^Mra 

presso la profumerìa Mirati-^ a ^ ^ a -
stitmo T&mmttù\ 33H§ 

-•^•; 

filili' 
ir-'- t-

t 

-OJ^ 

iMHiauu^,;^:;;;;^:::;^;:::^ 

Pastìglie Fettomlì, Inmm 
cofitro la 

1%^ ^ 

I - 1 m 
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Ivamenie presso A. MANZONI e G., RueGhoronj 46 Parigi 
C. Via deiià Saia • 14..M^Roma, Via di PìeiEa. 9Ò-91 — Nnuoli, Pala 
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L SANGUE 
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.BRpEtTATO DAt BEQlp GOVERNO »'l^TAtU 

^mxj ::P:HO:F". J:UX<.XM j±i tó 'a^^. "DPÀ.Ca- ..., 
unico, successore del^f;^^ Prof. Cì lrolagia^ IPagliasa© di Fireìize, 

SI v Ì Ì e ' è s c l i i s ì v a r r ì e n f e M n J ' ^ ^ l 6 ^ l l , ! ^ % S.' Marco,^(Carff^ 
Ih boccette 1̂ » t , 4 # cadauna - p Ih Seatt le (ridotte in polvere) 
I^ scàtola più rimballaggio.,. •' ''"}^^^ _ . '...' ^mm^ 

LA CASA m FIRENZE È SOPPBESSA 

r̂  

' • • , 

1,40 
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, ^ 1 — rx 

m.^.ìì signor s 
; . . . . . ^^s^^jft- • • • 

l ièetoi K^àiiili^nò' possiede tutte le ricette scrìtte di proprio 

'—-:^.i-'-

riiJL 

",> 

. . l̂  

pugno yàl (a frof. Grjcolamo Pagfmno ^uo z)o, più un documento, con cui lo designa 
quale BUÒ succekorepIf lW a sfìhtìntirlo, avantitìbicompeltìnti autorità, (pitittostochè 
ricorrere Rlla"4i pag''^* dei Giornali), EnricOyPiHTO, Giùvanni PdgWM f iuUì cplor^ 
che audacerA§«to e falB^monte vantano,q>uesta |uc,c6Bsione; a:pjr,te pur̂ e di non confon» 
aere quei^to iogiltimo fe|;maco, coH'altro propfitlìo sotto II nome di Alberto Pagliano 
fu Giuseppe^ \\\\xii\% oi'tFS à rion aver alcuna affinità còl defunto Prof Girolamo^ ni 
mai avuto roià^oré..di. easer da luì conosciuto,ĵ ^̂ ^̂ ^̂  Hv 

1, inducendo ìf^bulbblic^ ,a cfedernelo parente. ^ menzionò di'iUi laei suoi appttxi 
"SI.,,i*iteDffa'per maasima': Che o^^Miro avviso'onchimno relat!vò%*q"«^ta specJalJt 

ehs VQwgd. uìsorito m quoBlo od m alln giornali, non può rifonrsi cne a detestabili con-
traffaasiohi; • il più dello volte dannose allft salate di chi Mnciosaménte ne usasse. 
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PECÌàUTi; 

Prescrìtte dlf^Signori Medici-a" preferenza di altre specialità òoftsiìxiiìi nella 
.cura della^T^^se sierwoSfiisiilìt*«î it«i5ltisa.le:j di raliresMisÉ»© • e 
dei-fanciulli^ Non confondere (Jtifitl rinopf̂ ^̂  Pastiglie Pettorali itìBìlife con 
altre itnitatê iK%lMno àvido di pàdàlftò {qji poco mesta^ffèouìazione cercò ì-
ihitarne la formai il colóre e sà:pot'e: IlÙMANDARE quindi sémbre ài Signori 

ilfìMMif^^ Prezzò cent, 9ft*>~ Nî merosi attestati da ogni .parte d'Italia ed 
estero sì spediscono a richiesta. Deposito neìle principali Farmaci^.,—-Per qual* 
che quEintità so^to Qgp^^^^te. '' ; V 

Dirigere le demorde col saldo meno lo',s©©aì^9^ a2©l ® 0 ^ i w alla 
iFarmacia ' DALLA;:CHIABA l i i WffiìéistMa,—^ i»ei5r"'^ad®'^i&" sono dopo 

- ì . 

i 

• ifit^vi tj i gignori PtctWéH e Mauroj CQ^i^jnélio, pamarai ^ Durer. 

itm^. 
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ooMft pWi aKaiBtcpmi?0tt«w ?iCdó«dàta alla ProfamoHa 
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•i m n. m,'M EEGJJC^:;d^ITALIA • -

il i d'offniMese 
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Sapone . .-. ,, KAti^HEKITÀ • 'A, Ml^msa . L, Z 50 
Eslraiio... . \ ' ,MABaHEKlTA'- A. JIlffOBe ;.- Kt'%0 
Acqua ffhttn •: MABteSEITA-- ir- M% îl0 -̂ "̂  /»^j | r-
Pàlvìra Riso . MAKGHKB^^^^i-MJgeHff . » 2,"— 
i5m;a.. ...... . MAMHE3ftia?^^4-Ai'Mìè^/.; , ^ | . 3 0 

. t ^ ^ / 
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'̂  ^Articoli (p»r«>4riÌ(W.l.^ÌUttb*icivtrcIPitì*tÌrti* nociVa à.^nrlUt^lrtrm^iù 

i^èaìch9j per ÌM lèrt^ 5^«ì»ha iS«i i* o p»! ioJicato 0 tauio «|grftdCYpl|i 
?^( t. 

.A 
-1, 

.wi 

• v : • ^ ^ ^ i . 1 

m 

SicMAc^rmAco^ass^^^^ stMtH articoli L.n 
» elegantissima in raso . , .̂  - * . * • » 22 

Vendesi a Venezia presso L̂  BER^MO, profumie-
r t ì 3 ^ 0 i , Frea^teria, §i Marco -r- pTOviso presso A. 
Ì̂ A?IOHUZ2ATOj pwììumiere e chincagliere — a Padova 
presso la Ditta 1^Sd î(j AGGELO GUERRA, profumiere./ 

H . 1 -

r-K -< 

h I 

;4- 7 I L -

I l Sî t*f«9 m i e g a C t é dà per ogni fàsci 
ooìo /ÌMĴ O al m^aa)i — due psigine.; di spièga 
2ìoni per i modelli e dì insegnamento,.prati 
qo relativo ai tagli, ecc . ,^" due granai ta 
vele, usfia con parecchi modelli tracciati, coni 
la mispe; per abiti da uomo, a norma delie 
stagióni a per V|api usi; la seconda cO'À' 
modello tracciato, a grandezza naturale, per 
qualcuno dei capi di vestiario por u o ^ ò — e, 
infine, Un grande faMeat^ colorito all'acqua-
r^|^9, che reca $ figurini d'abiti complèti COBI 
le'tinte pili indi.cate delia moda. 

.Jl.S^®!-^® Bl,©g5£aig© dii" inoltréi ' ' 
Ugni 3 GD63\ Un grande fciofec(w,pure coìo-

t i to all'acquàrelio, con tutti i figurinl'dl co)̂ * 
Stumi per fanciulli e giovinetti; 

Ogni 6 mesi una gt:and© t.avola conduef^' 
più figurini^J^élle novitàrper la stagione pros 
sima 

Pagamenti anticipati con lettera racco-
Wlhdatia o:Vap;lia postale diretti al ©aftite 
iSSc^aei©, MILANO. 

Si accettano abbonathètìtì : soloi^Wrt nna 
delle seguenti decor-refize;: 1 ApHiPe 1 G| 
tobre anche pretsao rAmministrazUfte del gio^ 
naie /Z Pacchiglione. :-^. 

© l l i t ^ l S N.ufoeri di saggio ai Sarti che 
ii domandano 

n-

• ^ • • y 
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SCIROPPO WQfOSì^ iD: 
Bel tì' GHU^an i^L 

.J?Ì&£:i'>!|liPn2a dogli t^ofoaatl, la- to«gQ 
dlmìtìulsco. I appoUlo aumenta, le forzo ri
tornano, cossauQi sudori notami e 1' ara» 
malato^gode di ùjt inao)ìtQr;bGnG$sei'ò.r 

UiSìgofo ilflauoìio quadrato (modmo cle-
P̂ "*-H!4*̂ ,̂  signatura del IV CHURGHII,L e ^ 

— ^ ^ , i S . ' •I.'*̂  G^stiijlione. 12, a Parigi. 
, 1^.^4; il nacono.in Francia. ^, 

: A. MaiJKoni e Ca, Milano, 
• Sinimberght, k<MÌ. 

• Kérnòt, Napoli, 
;,Roborls:eC»,:,ifire7^M • 
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!VÌA S. PBOSPEBO, N. 7, 
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In^ Padova • 'P|e^9:1e'farWa4Ì^'^*«^ 
CoTì\&l\o, Zaneiii, 

ÌlÌ:tt*ÌìÌlÌIÌtir' 
Diavolo 

^ Ipp re dalla Foresta 
Giijarana 
San / Gbttài'do 

:8i, oro 
a&orolllapisn 

r Coca „™, 
<^a^-ó^diFir^" 
Euoalypiusì ; 
Wionte Titano 
AVancio di Monaco 
Utnbardorum Wpinìsta ilaliap^ 

Assortimento di Cremo ed al^ri 
Liquori fini; 

«i m-> 

|?VF1 - i 

BPI&B' 

; Sciroppi ;c|Jcenjff vapore per bibite 

Deposito del BENEDICTlN^deirAKazia di Fècarap.; 
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Vienna 1873 
,'emiatì cop pedaglia d'oro airEsposìzIohe Nazionale dì Milano, I88Ì 
73 -" FìiraSffa i076 - Parigi ' ( i t s 1- Sydney 1879 — ìflelboii! 

, ^ ? ^ 
e Bruxelles 

Melbourne ISSO 

j " 

1 
•dato 

.Wéi%i®$-lBrcsm'fl ' è ili liquóre'più:"»gìenico.,cònòsci»to. Esso è raccoman- , 
„„„ . dà'feiBÌebrità'mediche e i . i i s a J i J n pt^olti Ospedali, ir^^9i"aij««TOraBa©a n o % 
si de^è confóndere con molH^^Fern^^f^^^^§i.m co?Mfwemp ^ jj^ocp feptpo e che, 

'noj^ sono «/le' titiper/e(^e'e nocive imiiationi, ì\ E é r a a e t slraaia'e»» estingue; la 
setej facilita la dige&tiofìe, stinr^òiti rappótìtló/guarisce le^felbrì intevm 
mal di capo, capogiri, malir nervosi, mai di fe,gS'0;' 8^tfi«nvihaK^d nausee, 
in gene?|^si.Éeso.à\W©riia§iraHgia»;-AmlfaJOBlw , / ,. ' ' ' ;, • • ' "• 

ÈV'i^F/!Jlf^Mk0mm:X)^. bERTiHOArr MEDICI 

si.'' 

i j ' -

'ì^iPispisì'ptfpacnTirMcai^i^jEefl 

pilEFETXURA Al?Q)àT0Li04.!>KL BEi^GAL-GENTRALE 
. ^ Bengal Ki3hnagurf B Maggio 1883., 
, , . ^PREG.SiGNoa^Friu..BRANCA,-
Qualora le,SS. LL. mi facosaéro l'agéyofélW^lÙasà'ar^ ìllorb célèbre 

S'Wiao^BSEraMffi® a prezzi t-idotti cernie l'anno scórso, lìè prendéreVidodibi dÒ2-
. , , , , \ • • . ' • , • • • - . ' . . . . 

ioio E'cii'SB^ici è molto lìtìie pei colerosi i ùuali non di rado col solo 
TfìiédséJmo suporamo IL malore ittortale, e ricuperano ĵiso perfetta salute. 

In generale il;Sfi^raa®* SSwames» ci rVéàé'è % l i p v̂ ^̂  per tutti i ma 
Ianni.prodotti da questo clima eccessivanieute caldo, 

DesfptUsiwof^i^o servo, 1̂ . Vozzi, fyef. Ap, 
^ A j 

^UNIGIPÌO Di NAPOLI ' 
Napoli, U Bicembré iS73. 

I r Y . . ̂ ~ ' ̂  I 

Certifico io sottoscritto di avere soramìnìstrato nell'Ospedlle della Oonoconia 
il FaM'SÈffiÈ̂  Krjagae» ai convfilesctp|i di Goleia con loro grandissimo gioTàmen 
È notevole la tolleranza a aiitutió liquora del tubo gastroenterico |,|i, colepsi, i 
quali dopo cosi Cera malattia, sogliono avore s0n3ÌbJIìssjm« le vie digasiiVé. La 
principale anione è l'attivTtli digestiva che si ridesta, ondo il progressivo bénes-
sosQ che i conviVèScenti ne risentone. 

E Medico Primario FRANCESCO FEDEVÌ 
Por la realtà della firma del Dott. Francesco Fede. 

Il Sindaco SPINELLI. 
Visto la legaliszazìone della firma soprascritta 

fetto segue la firma. 
PREZZI: in BoWglie da litro Z, S,^: 

,̂  
H ' 

- ' .--

I l " 

iVidacà di Ntipoli, pel P re -

Piccole L. t«S® 

t ^ i l I eil IGd'ognlmesO' 
720,000 copie 720,000 

(in 15 lingue) 

: j i s i o t ì i ^ |©f igumi :00 , 
Iqrstij^S uopendi' 

• S é § modeUì dà taglìlp 
rb, e ^€^® disegni p ^ 

" ' '^a^^^li i^j i^i l i , , • 
.PREZZI D'AB&GNAI\l!ENTa: 

^^llrigci^ne! Regno) ••.%•>. 

Grande Ed. 10 9 — — "i >— 

Piccola 8 4,50 S.r-*** 
Per l Estero,.^. 

anno Sem. trii 
Grattde Ed. 2Ò 12 ùfiÙ' 
Piccola: 11 6 Bm 

Numeri separati L UHA 
i ^ < 5 r « « ^ « £cIi»Ì0He hìv 

in più 36 figurini colorati 
all'acquarello. Qlipabbo-
natnenti decorrono so!<y 
dal 1 genn., 1 apr.i4 lug» 
e ottobre. 

\ r . 

Pagamenti anticipati 
Numeri, di saggio gr^ 

a) chiunque li chieda. 
gsio Sii ricevono abbonarnópti al;,gi1OTale *4ift Sfta^»Ì«Hs©;e si offrono numeri di sa^_ 

eH»a*ls a chiunque ne faócià domanda presso ramministrazione.dèl giornale 11 BacchigMoné 
in Padova. 

Eh^i-icr.^|Md,^ir.;p 

T7 h J * 

Padova^ Tipografìa del Bmchiglione (Aorrkre-Vmeto^ Via Fò̂ î o Dipinto, N. 3836, W^ 
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